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Capitolo di spesa Descrizione

Risorse 

accantonate al 

1/1/2022

Risorse 

accantonate 

applicate al 

bilancio 

dell'esercizio 2022 

(con segno -)

Risorse 

accantonate 

stanziate nella 

spesa del bilancio 

dell'esercizio 2022

Variazione degli 

accantonamenti 

che si prevede di 

effettuare in sede 

di rendiconto (con 

segno +/-)

Risorse 

accantonate nel 

risultato di 

amministrazione 

al 31/12/2022

(a) (b) (c) (d)
(e)=(a)+(b)+( 

c)+(d)

Fondo anticipazioni liquidità

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Fondo anticipazioni liquidità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo perdite società partecipate

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Fondo perdite società partecipate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo contenzioso

00.00.1 - U.1.00.00.00.000 Fondo contoenzioso 3.616.042,17 0,00 0,00 0,00 3.616.042,17

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Fondo contenzioso 3.616.042,17 0,00 0,00 0,00 3.616.042,17

Fondo crediti di dubbia esigibilità

00.00.1 - U.1.00.00.00.000 Spese generiche 1.589.990,87 0,00 0,00 465.113,66 2.055.104,53

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Fondo crediti di dubbia esigibilità 1.589.990,87 0,00 0,00 465.113,66 2.055.104,53

Fondo di garanzia debiti commerciali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Fondo di garanzia debiti commerciali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Comune di Rivarolo Canavese
Allegato a/1) Risultato di amministrazione - quote accantonate

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (Anno 2022)



Accantonamento residui perenti (solo per le regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Accantonamento residui perenti (solo per le regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Altri accantonamenti

00.00.1 - U.1.00.00.00.000 Indennità di fine mandato sindaco 6.940,00 0,00 3.337,00 0,00 10.277,00

00.00.1 - U.1.00.00.00.000 rinnovi contr 75.287,00 -75.287,00 0,00 0,00 0,00

00.00.1 - U.1.00.00.00.000 84,50x71x2aani+oneri di aumento fondo FES 0,00 0,00 0,00 17.000,00 17.000,00

01.11.1 - U.1.10.99.99.999 SPESE PER MUTUI GARANTITI DA FIDEJUSSIONI 0,00 0,00 0,00 50.000,00 50.000,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Altri accantonamenti 82.227,00 -75.287,00 3.337,00 67.000,00 77.277,00

5.288.260,04 -75.287,00 3.337,00 532.113,66 5.748.423,70Totale



 

CITTA’ DI RIVAROLO CANAVESE 
Città Metropolitana di Torino 

 

 

 

ORIGINALE 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

N. 180 del  12/11/2021 

 

 

 
OGGETTO: 

PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE (PTFP) 2021/2023 - 

APPROVAZIONE MODIFICA E AGGIORNAMENTO.           
 

 

 

L’anno duemilaventuno addì dodici del mese di novembre alle ore dodici e minuti trenta nella 

sala delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vengono 

oggi convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale. 

 

All’appello risultano: 

 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 
    

ROSTAGNO ALBERTO Sindaco X       

DIEMOZ FRANCESCO Vice Sindaco X       

SCHIALVINO LARA Assessore X       

CONTA CANOVA COSTANZA Assessore       X 

GHIRMU HELEN Assessore X       

NASTRO MICHELE Assessore X       

                        

 Totale: 5 1 
 

 

Assiste all’adunanza il Segretario Generale, Dott. Aldo MAGGIO. 

 

 

Il Sindaco, riconosciuta legale l’adunanza, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta. 



 

Deliberazione n. 180 del 12/11/2021 

 

OGGETTO: PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE (PTFP) 2021/2023 - 

APPROVAZIONE MODIFICA E AGGIORNAMENTO.           
 

LA GIUNTA COMUNALE 

Visto l’art. 6 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal D.Lgs. 25 maggio 2017, 

n. 75: 

«2. Allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e 

perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità 

dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei 

fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e 

della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’articolo 6-

ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l’articolo 33. 

Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione 

delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di 

reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di cui all’articolo 35, 

comma 2. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del 

piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in 

servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente;  

3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica 

la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai 

fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all’articolo 6-ter, 

nell’ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto 

previsto dall’articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la 

neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti 

vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente.»; 

Viste in tal senso le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani di fabbisogni di 

personale da parte delle Amministrazioni Pubbliche” (DPCM 8 maggio 2018 pubblicato in G.U. 

n.173 del 27/7/2018); 

Ritenuto pertanto di procedere all’approvazione del piano triennale di fabbisogni del 

personale, con valenza triennale ma da approvare annualmente, in coerenza con gli altri strumenti 

di programmazione economico finanziario dell’Ente; 

Dato atto che con deliberazione della Giunta Comunale n. 38 del 15/03/2021 si adottava il 

piano triennale del fabbisogno di personale 2021/2023; 

Dato atto che con deliberazione della Giunta Comunale n. 61 del 17/05/2021 si aggiornava il 

piano triennale del fabbisogno di personale 2021/2023 ancora con riferimento ai dati dell’ultimo 

consuntivo approvato ossia riferito all’esercizio 2019; 

Considerato che con deliberazione del Consiglio comunale n. 26 del 29/06/2021 è stato 

approvato il Rendiconto dell’esercizio 2020; 

Vista la relazione del 07/06/2021 redatta dal Responsabile del Servizio Finanziario e contenuta 

nella Relazione della Giunta al rendiconto 2020, che aggiornava il valore soglia;  

Ritenuto pertanto necessario aggiornare nuovamente il PTFP 2021/2023 con i dati relativi al 

Consuntivo 2020 ed in relazione alle esigenze odierne; 



Rilevato che il decreto-legge 34/2019, articolo 33, e in sua applicazione il DPCM 17 marzo 

2020 ha delineato un metodo di calcolo delle capacità assunzionali completamente nuovo rispetto 

al sistema previgente come introdotto dall’art. 3 del D.L.90 del 24/6/2014 convertito in Legge 

n.114 del 11/08/2014 e successive integrazioni; 

Considerato che il nuovo regime trova fondamento non nella logica sostitutiva del turnover, 

legata alle cessazioni intervenute nel corso del quinquennio precedente, ma su una valutazione 

complessiva di sostenibilità della spesa di personale rispetto alle entrate correnti del Comune ; 

Preso atto che ai sensi dei conteggi effettuati secondo la nuova disciplina, il parametro di 

spese di personale su entrate correnti come da ultimo consuntivo approvato (2020) risulta essere 

pari al 27,16%, e che pertanto il Comune si pone, solamente per lo 0,16%, al di sopra del primo 

“valore soglia” secondo la classificazione indicata dal DPCM all’articolo 4, tabella 1, ma al di 

sotto del secondo limite previsto dall’art. 6 (vedi conteggi come da schema allegato A); 

Rilevato che secondo l’art. 6 comma 3 del citato decreto “I comuni in cui il rapporto fra spesa 

del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta compreso fra i valori 

soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 del comma 1 dell'art. 4 e dalla Tabella 

3 del presente articolo non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello 

corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato.”. 

Considerato che, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020 (art. 6 comma 3), gli enti il cui valore 

soglia è compreso tra il valore della soglia di virtuosità e il valore di rientro della maggiore spesa 

possono assumere personale a tempo indeterminato nei limiti del turn over disponibile, pur non 

potendo superare il rapporto tra spese di personale ed entrate correnti calcolato nell’ultimo 

rendiconto approvato;  

Rilevato che tale interpretazione è stata confermata dalla Corte dei conti, sez. regionale di 

controllo per l’Emilia-Romagna, con del. n. 55/2020: “il Comune (…) - che presenta un rapporto 

tra media delle entrate correnti degli ultimi tre rendiconti e spesa per il personale compreso fra 

le due soglie di cui al D.M. del 17.03.2020 - potrà coprire anche il turn over al 100% a 

condizione che lo stesso Comune non incrementi il rapporto fra entrate correnti e impegni di 

competenza per la spesa complessiva di personale rispetto a quello corrispondente registrato 

nell’ultimo rendiconto della gestione approvato.” 

Considerato pertanto che il Comune di Rivarolo Canavese è tenuto a mantenere quantomeno 

invariato nel tempo il rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti; 

Rilevato che sulla base delle stime previsionali previste per il triennio 2021/2023, ed in 

funzioni delle successive variazioni di bilancio in relazione alle sospensioni previste dal Governo, 

che, sicuramente, verranno prorogate ancora per qualche mese a causa del persistere 

dell’emergenza epidemiologica nazionale in corso, le entrate del Comune tenderanno a ridursi, 

anche se parzialmente compensate dai trasferimenti statali, nel corso dell’esercizio 2021 rispetto 

ai valori ordinari e che pertanto anche la spesa di personale, per mantenere invariato il parametro 

in questione, non può essere incrementata con nuove assunzioni ma eventualmente valutare la 

possibilità del turnover nel rispetto del mantenimento del suddetto rapporto, garantendo livelli di 

erogazione dei servizi in ossequio al principio di buon andamento dell'amministrazione pubblica, 

di cui all'articolo 97 della Costituzione, al fine di evitare che siano arrecati danni patrimoniali 

certi e gravi all'ente; 

Considerato che una risorsa, cessata il 01/01/2021, già prevista nel piano, non è ancora stata 

sostituita e che nel corso dell’anno si sono verificati due passaggi da tempo pieno a tempo 

parziale, questo implica un risparmio che permette di prevedere un contenimento della spesa di 

personale ed, allo stesso tempo, la possibilità di prevedere una esigua spesa per una progressione 



verticale ai sensi dall’art. 22, comma 15, D.lgs. n. 75/2017 (come modificato dall’art. 1, comma 1-

ter, D.L. n. 162/2019, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 8/2020) che riconosce alle 

amministrazioni pubbliche la facoltà di derogare alla disciplina generale delle progressioni verticali 

laddove prevede il passaggio di area non ricorrendo al concorso pubblico bensì ad una procedura 

selettiva riservata al personale di ruolo; il legislatore ha predisposto limiti rigorosi per la sua 

applicazione, in particolare limitandone l’operatività temporale (triennio 2020/2022) e fissando un 

tetto ai posti disponibili pari al trenta per cento di quelli previsti nei piani dei fabbisogni come 

nuove assunzioni consentite per la relativa area o categoria (anteriormente al D.L. 162/2019, 

analoga disciplina faceva riferimento al triennio 2018/2020 e prevedeva un limite del 20%). Inoltre, 

eventuali passaggi da tempo pieno a tempo parziale, permettono la copertura della quota di tempo 

lasciata libera con eventuale assunzione, in quanto viene mantenuta l’invarianza della spesa. Ciò 

non toglie che vada periodicamente verificata la posizione dell’Ente nei confronti del proprio indice 

di virtuosità nonché, necessariamente, con la prossima chiusura del rendiconto 2021; 

Ritenuto pertanto di aggiornare i reclutamenti del fabbisogno di personale per il triennio 2021-

2023, secondo programma di assunzioni contenuto nell’allegato C, nel rispetto della sostenibilità 

finanziaria tenuto conto delle cessazioni avvenute nel corso dell’esercizio 2021 e che avverranno 

entro il 31/12/2021, considerando che le assunzioni del settore polizia municipale e quella del 

settore lavori pubblici e manutenzioni, avvenute formalmente nel 2021, si riferivano alla PTFP 

2020/2022 in quanto avviate e non concluse entro il 31/12/2020 riferiti a cessati 2020; 

Dato atto che il margine di spesa sopra citato, sulla base delle indicazioni disponibili anche 

per quanto riguarda le entrate correnti nell’arco del prossimo triennio, consente l’adozione del 

suddetto programma di reclutamento senza superare il rapporto tra spesa di personale ed entrate 

correnti sopra citato e, comunque, di monitorarlo e di contenerlo in un intorno del valore soglia;  

Considerato inoltre che, ai sensi dell’art. 1 comma 557-quater legge 27 dicembre 2006, n. 296 

gli enti sono tuttora tenuti a rispettare, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni 

di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 

2011-2013; 

Rilevato a tal fine che il valore medio della spesa di personale del 2011/2013 è pari a €. 

2.569.073,00 e che la spesa di personale di cui al c. 557 – art. 1 – Legge n. 292/2006, in sede 

previsionale per il triennio 2021/2023, si mantiene in diminuzione rispetto alla media del triennio 

2011/2013 (allegato B); 

Visti: 

- l’art. 16 della L.183/2011 e l’art. 33 del D.Lgs. 165/2001, che dispongono l’obbligo di 

procedere alla ricognizione annuale delle situazioni di soprannumero o eccedenze di 

personale, prevedendo, in caso di inadempienza il divieto di instaurare rapporti di lavoro 

con qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere; 

- l’art. 27 comma 9 del DL 66/2017 secondo il quale la mancata attivazione della 

piattaforma di certificazione dei crediti determina il divieto di assunzioni; 

- l’art. 6 comma 6 del D.Lgs. 165/2001 prevede che la mancata adozione del Piano di 

Azioni Positive per le pari opportunità previsto dal D.Lgs. 198/2006 determina 

l’impossibilità di procedere a nuove assunzioni; 

Preso atto che: 

- è stata effettuata la ricognizione annuale di eccedenze di personale, attraverso le 

certificazioni prodotte dai singoli responsabili apicali dell’Ente, conservate in atti, e tale 

ricognizione ha dato esito negativo (deliberazione di Giunta comunale n. 37 del 

15/03/2021); 



- è stata attivata la piattaforma di certificazione dei crediti; 

- è stato adottato il Piano di Azioni Positive per il triennio 2021-2023 con deliberazione della 

Giunta comunale n. 29 del 15/03/2021; 

- l’Ente risulta essere adempiente con la trasmissione dei bilanci in BDAP; 

- l’Ente rispetta il limite di cui all’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 prevedendo una spesa 

per lavoro flessibile nel bilancio 2021 pari ad euro 15.000,00 (oltre oneri di legge) rispetto 

al limite di legge pari a euro 17.587,59 (oltre oneri di legge). 

Dato atto che ai sensi delle Linee di indirizzo di cui al DPCM 8 maggio 2018 la 

programmazione del fabbisogno del personale richiede l’approvazione della dotazione organica 

dell’Ente nella sua nuova accezione, e cioè la rappresentazione dell’attuale situazione di 

personale in forza e delle eventuali integrazioni necessarie al raggiungimento degli obiettivi 

assegnati dall’Ente; 

Ritenuto pertanto di aggiornare i reclutamenti fabbisogni di personale per il triennio 

2021/2023, approvando il nuovo assetto di dotazione organica del Comune di Rivarolo Canavese, 

secondo le linee di indirizzo di cui al DPCM 8 maggio 2018; 

Rilevato che il costo della dotazione organica così come delineata nel presente provvedimento, 

rientra nella programmazione finanziaria già esistente, in quanto prevede la sostituzione di posti 

già coperti dal punto di vista contabile, e pertanto si muove entro i limiti finanziari di cui all’art. 

1, comma 557, L. 296/2006; 

Acquisito il parere del Revisore dei Conti ai sensi dell’art. 239 D.Lgs. 267/2000 in data 

05/11/2021; 

Vista la relazione allegata del Responsabile Finanziario e del Personale sulle facoltà 

assunzionali; 

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 recante: “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

Visto il vigente “Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi”; 

Preso atto del parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio, espresso ai 

sensi dell’art. 49 1°comma del T.U. – D.Lgs. n° 18/08/2000 n° 267; 

Con voti favorevoli e unanimi, espressi nei modi e nelle forme di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni riportate in premessa; 

1) di prendere atto che il parametro di virtuosità finanziaria previsto dal DL 34/2019 e dal 

DPCM 17 marzo 2020 si colloca al di sopra del primo “valore soglia” di spese di personale su 

entrate correnti, solamente per lo 0,16%, ma al di sotto del secondo limite, e precisamente 

nella percentuale del 27,16% (allegato A); 

2) di aggiornare la programmazione triennale del fabbisogno del personale per il periodo 

2021/2023, prevedendo la copertura dei posti di organico come meglio descritto in premessa 

solo ed esclusivamente per le cessazioni previste nel triennio in funzione della sostenibilità 

finanziaria ed in relazione al realizzarsi o meno delle entrate correnti previste nel bilancio di 



previsione 2021/2023 e non per nuove assunzioni; 

3) di approvare la dotazione organica dell’Ente, secondo le linee di indirizzo del DPCM 8 

maggio 2018 dando atto che le spese necessarie per il finanziamento di tale organico lasciano 

invariato, anche in prospettiva, il rapporto della spesa di personale sulle entrate correnti e 

mantengono il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di 

revisione; 

4) di autorizzare per il triennio 2021/2023 le eventuali assunzioni a tempo determinato che si 

dovessero rendere necessarie per rispondere ad esigenze di carattere esclusivamente 

temporaneo o eccezionale nel rispetto del limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del 

D.L.78/2010 convertito in Legge 122/2010 e s.m.i. e delle altre disposizioni nel tempo vigenti 

in materia di spesa di personale e di lavoro flessibile; 

5) di precisare che la programmazione triennale sarà rivista annualmente e comunque potrà 

essere aggiornata in relazione a nuove e diverse esigenze ed in relazione alle limitazioni o 

vincoli derivanti da modifiche delle norme in materia di facoltà occupazionali e di spesa; 

6) di dichiarare, con successiva e separata votazione unanime, espressa nei modi e nelle forme di 

legge, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, stante l’urgenza di provvedere in 

merito per l’avvio delle procedure di reclutamento previste nel presente atto. 

 

 
 

 



Del che si è redatto il presente verbale e in data 16/11/2021 viene sottoscritto 

 

IL SINDACO 
Firmato digitalmente 

 ROSTAGNO ALBERTO 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Firmato digitalmente 
 Dott. Aldo MAGGIO 

 
____________________________________________________________________________ 

 

 

 

  

   

  

  

 
 

 



FASE 1 POPOLAZIONE FASCIA

INSERIMENTO DATI GENERALI ENTE 14.508 F

resti assunzionali 2015/2019

spesa di personale rendiconto 2020                                                  2.519.964,94 

RIMBORSI   AL NETTO DELL'IRAP 2018 2019 2020

rimborso da parte di altri Comuni per 

convenzione di segreteria
33.571,00 30.600,00 35.278,00

9.271.656,33 MEDIA

9.398.334,71 9.619.270,57

10.187.820,67

FASCIA POPOLAZIONE Tabella 1 Tabella 3

a 0-999 29,50% 33,50%

b 1000-1999 28,60% 32,60%

c 2000-2999 27,60% 31,60%

d 3000-4999 27,20% 31,20%

e 5000-9999 26,90% 30,90%

f 10000-59999 27,00% 31,00%

g 60000-249999 27,60% 31,60%

h 250000-1499999 28,80% 32,80%

i 1500000> 25,30% 29,30%

COSI' CALCOLATO

CASISTICA

(9.872.710,70*25,57%)                                                            2.524.368,46 

Spesa personale prevista nel Bilancio di 

prev. 2021
2.608.087,00

SPAZI ASSUNZIONALI su eventuale turn-

over disponibile
-83.718,54

Non ci sono nuovi spazi assunzionali

ENTRATE NETTO FCDE 9.872.710,70

PERCENTUALE ANNO 2021 26,42%

Calcolo spazi assunzionali ANNO 2021 con parametro entrate correnti/spese personale del rendiconto 2020

SPESA PERSONALE PREVISIONE 2021 2.608.087,00

ENTRATE PREVISIONE 2021 10.455.300,00

FCDE PREVISIONE 2021 582.589,30

PERCENTUALE ANNO 2020 25,57%

NELL'ANNO CORRENTE L'ENTE HA, CON I DATI DEL BILANCIO DI PREVISIONE, UN RAPPORTO INFERIORE ALL'OBIETTIVO 26,42%

ENTRATE RENDICONTO 2020 10.187.820,67

470.302,92

ENTRATE NETTO FCDE 9.717.517,75

FCDE PREVISIONE 2020

 aggiornati ai sensi del nuovo D.M. 21.10.2020 pubblicato in G.U. 30.11.2020

COMUNE DI   RIVAROLO CANAVESE

SPAZI ASSUNZIONALI DM 17/03/2020 CON I DATI DELLA SPESA DI PERSONALE  DEL  RENDICONTO 2020

 piano  triennale del personale 2021/2023 - aggiornamento con dati del Rendiconto 2020

RAFFRONTO % ENTE 

CON % TABELLE

INSERIMENTO VALORI FINANZIARI

ENTRATE RENDICONTO 2018 

ENTRATE RENDICONTO 2019 

ENTRATE RENDICONTO 2020

FCDE PREVISIONE 2020

ENTRATE NETTO FCDE 9.148.967,65

SPESA RENDICONTO 2020 2.484.686,94

470.302,92

27,16%CALCOLO % ENTE

OBIETTIVO
NON SUPERARE IL RAPPORTO TRA SPESE DI PERSONALE ED ENTRATE CORRENTI AL NETTO DEL FCDE DELL'ULTIMO RENDICONTO 

APPROVATO
25,57%

SPESA RENDICONTO 2020 2.484.686,94



  

SETTORE FINANZIARIO E PERSONALE 
 

RELAZIONE SUL CALCOLO DELLE CAPACITÀ ASSUNZIONALI DEL COMUNE DI 

RIVAROLO CANAVESE IN ESECUZIONE DEL DECRETO MINISTERIALE 

17/03/2020 – AGGIORNAMENTO. 

 

La presente relazione contiene: le risultanze dell’analisi effettuata sulla base dei dati dell’ente a 

consuntivo 2020, il calcolo delle capacità assunzionali effettuato per l’anno 2021, i metodi utilizzati 

sulla base della normativa vigente. 

Tale aggiornamento ha lo scopo di integrare il PTFP 2021/2023 in base alle nuove esigenze 

dell’amministrazione in funzione dell’evoluzione e della dinamica del contesto lavorativo. 

 

Facoltà assunzionali a tempo indeterminato 

 

Visto: 

-  l'art. 33, comma 2, del decreto legge n. 34 del 30 aprile 2019, convertito dalla legge n. 58 

del 28 giugno 2019 (cosiddetto decreto "Crescita") e successive modificazioni, che ha 

introdotto importanti novità alla disciplina delle capacità assunzionali con il chiaro intento 

di superare il meccanismo del turn-over legato alle cessazioni di personale a favore di un 

criterio ancorato alla virtuosità finanziaria degli enti, prevedendo letteralmente quanto segue: 

"I Comuni possono procedere ad assunzioni a tempo indeterminato in coerenza con i piani 

triennali dei fabbisogni del personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio 

di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il 

personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'ente, non superiore ad un valore soglia 

definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, dalla media delle entrate 

correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti 

di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione"; 

 

- il decreto del Consiglio dei Ministri del 17 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 

serie generale, n. 108 del 27 aprile 2020, attuativo del citato articolo 34, comma 2, del decreto 

legge n. 34 del 2019, con cui sono fissate la data di decorrenza al 20 aprile 2020 delle nuove 

disposizioni di legge, le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio 

per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale 

in servizio per i Comuni che si collocheranno al di sotto del predetto valore soglia; 

 

- la circolare ministeriale interpretativa di indirizzo (firmata il 08-06-2020 e pubblicata nella 

G.U. 226 DEL 11.09.2020) in ordine alle modalità applicative del predetto decreto, che 

fornisce i dovuti chiarimenti sull’applicazione iniziale delle nuove regole che si applicano ai 

Comuni con decorrenza 20/04/2020; 

 

Evidenziato che tali misure innovano profondamente il quadro normativo di riferimento, 

introducendo la possibilità, al ricorrere di specifiche condizioni finanziare, di incrementare la 

spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato per assunzioni a tempo 

indeterminato, in coerenza con i piani triennali del fabbisogno di personale e fermo restando il 

rispetto pluriennale dell’equilibrio di Bilancio asseverato dall’organo di revisione; 
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Considerato che il nuovo regime trova fondamento non nella logica sostitutiva del turn-over, 

legata alla cessazioni intervenute, ma su una valutazione complessiva di sostenibilità finanziaria 

della spesa di personale rispetto alle entrate correnti del Comune; 

 

Rilevato che: 

-  l’art. 4 del D.M. 17.03.2020 individua nella tabella 1 i valori soglia per fascia demografica 

del rapporto della spesa del personale dei comuni rispetto alle entrate correnti, secondo le 

definizioni dell’art. 2 del precitato D.M., che – ove rispettati – consentono agli Enti, entro i 

limiti indicati dal successivo art. 5, di procedere ad assunzioni; 

- per il Comune di RIVAROLO CANAVESE, appartenente alla fascia demografica tra 10.000 

e 59.999 abitanti, il valore soglia di cui sopra è pari al 27,00 per cento; 

-  ai sensi dell’art. 5 comma 1 del precitato D.M., in sede di prima applicazione e fino al 

31dicembre 2024, i comuni possono incrementare annualmente per assunzioni di personale 

a tempo indeterminato la spesa del personale registrata nel 2018, secondo la definizione 

dell’art. 2 dello stesso D.M., in misura non superiore al valore percentuale indicato nella 

tabella 2. 

-  i valori riportati nella tabella 2 rappresentano un incremento rispetto alla base “spesa di 

personale 2018”, per cui la percentuale individuata in ciascuna annualità successiva alla 

prima  ingloba la percentuale degli anni precedenti; 

- ai sensi dell’art. 6 comma 1 dello stesso D.M. i Comuni in cui il rapporto fra spesa del 

personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell’art. 2 del D.M., risulta superiore 

al valore soglia per fascia demografica individuato nella tabella 3 dello stesso comma, 

adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al 

conseguimento nel 2025 del predetto valore soglia. Detto valore soglia per i comuni 

appartenenti alla fascia demografica tra 10.000 e 59.999 abitanti è pari al 31,00%; 

- ai sensi dell’art. 6 comma 3 del D.M. 17/03/2020 i Comuni in cui il rapporto fra spesa del 

personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta compreso fra  i valori 

soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 e dalla Tabella 3 del DM, non 

possono incrementare il valore del predetto rapporto  rispetto  a quello corrispondente  

registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato; 
 

Verifica situazione dell’Ente 
 

Ritenuto opportuno procedere alla verifica dei presupposti alle assunzioni previste dal DM 17 marzo 

2020, nonché alla peculiare situazione dell’Ente. 
 

 IL RAPPORTO TRA SPESA DI PERSONALE E LA MEDIA DELLE ENTRATE CORRENTI: IL 

CALCOLO. 

 

Ai fini del calcolo del suddetto rapporto, il DM prevede espressamente che: 

a) per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa complessiva per 

tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di 

collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale 

di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18  agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a 

vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e 

organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli 

oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione 

approvato;  

b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative 

agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità 

stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata. 

 

L’art. 3 comma 2 del D.M. 21/10/2020, pubblicato sulla G.U. del 30.11.2020, ha stabilito che gli 

istituti giuridici ed economici connessi allo svolgimento del rapporto di servizio del segretario titolare 

di segreteria convenzionata sono applicati dall’Ente capofila e che, ai fini del rispetto dei valori soglia 

di cui all’art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019, ciascun Comune convenzionato computa nella spesa di 



personale la quota a proprio carico e, per il Comune capofila, non rilevano le entrate correnti derivanti 

dai rimborsi effettuati dai Comuni convenzionati a seguito del riparto della predetta spesa. 

 

Visto l’allegato prospetto delle spese di personale, calcolate ai sensi del DM. 17/03/2020 e del nuovo 

D.M. 21.10.2020 (allegato A); 

 

 

Verificato che, per questo Comune, il rapporto calcolato è il seguente: 

 

 

Spese di personale 2020:         €. 2.484.686,94 

______________________________________=  27,16% 

 

Media entrate netto FCDE:    €. 9.148.967,65 

 

 

Sulla base della normativa vigente, i Comuni possono collocarsi nelle seguenti casistiche:  

FASCIA 1. Comuni virtuosi 

I Comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1, possono incrementare la 

spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per  assunzioni di personale a tempo 

indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto 

pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa 

complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2 del D.M., non superiore 

al valore soglia individuato dalla Tabella 1 di ciascuna fascia demografica. 

FASCIA 2. Fascia intermedia. 

I Comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 

2, risulta compreso fra i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 dalla Tabella 

3 del D.M., non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente 

registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. 

FASCIA 3. Fascia di rientro obbligatorio. 

Ai sensi dell’art. 6 del D.M., i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti 

risulta superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 adottano un 

percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 

del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 

2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni 

dell'art. 2, risulta superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 del 

presente comma, applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore 

soglia. 

 

Questo ente, trovandosi nella fascia demografica tra 10.000 e 59.999 abitanti ed avendo registrato un 

rapporto tra spesa di personale e media delle entrate correnti pari al 27,16%, si colloca, solamente per 

lo 0,16%, nella seguente fascia: 

 

FASCIA INTERMEDIA, poiché il suddetto rapporto risulta compreso fra i valori soglia per fascia 

demografica individuati dalla Tabella 1 e dalla Tabella 3. 

 

Considerato che, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020 (art. 6 comma 3), gli enti il cui valore soglia è 

compreso tra il valore della soglia di virtuosità e il valore di rientro della maggiore spesa possono 

assumere personale a tempo indeterminato nei limiti del turn over disponibile, pur non potendo 

superare il rapporto tra spese di personale ed entrate correnti calcolato nell’ultimo rendiconto 

approvato; 

 

Rilevato che tale interpretazione è stata confermata dalla Corte dei conti, sez. regionale di controllo 

per l’Emilia-Romagna, con del. n. 55/2020: “il Comune (…) - che presenta un rapporto tra media 

delle entrate correnti degli ultimi tre rendiconti e spesa per il personale compreso fra le due soglie 



di cui al D.M. del 17.03.2020 - potrà coprire anche il turn over al 100% a condizione che lo stesso 

Comune non incrementi il rapporto fra entrate correnti e impegni di competenza per la spesa 

complessiva di personale rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto della 

gestione approvato.” 

 

Considerato che la Sezione regionale di controllo per la Lombardia della Corte dei conti, con la 

deliberazione 

n. 87/2021, ha formulato un parere in merito alla possibilità di qualificare come spesa obbligatoria, 

ai fini e per gli effetti dell'art. 148-bis del TUEL, quella relativa all'assunzione di personale a tempo 

indeterminato per sopperire a gravi carenze di organico. 

Conseguentemente, la Corte dei conti Lombardia ha affermato che la spesa per l'assunzione di 

personale "… può qualificarsi obbligatoria nel caso in cui sia disposta da una norma di legge, 

nonché nella fattispecie in cui, effettuata una ponderazione degli interessi pubblici prevalenti, 

risulta necessaria, in ossequio al principio di buon andamento dell'amministrazione pubblica, di 

cui all'articolo 97 della Costituzione, al fine di evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e 

gravi all'ente, ferma restando, comunque, l'osservanza della disciplina in materia di assunzioni". 

 

Rilevato quindi che il rapporto fra entrate correnti e spesa di personale registrato nell’ultimo 

rendiconto approvato (2020) è pari al 25,57%.  

 

Visto l’allegato prospetto, relativo alla verifica del rapporto tra spese di personale ed entrate correnti, 

secondo le disposizioni del DM 17/03/2020, dal quale si evince che il Comune di RIVAROLO 

CANAVESE con i dati del Bilancio di previsione 2021, dimostra un lieve aumento delle spese di 

personale in rapporto alle entrate correnti, in quanto nell’anno corrente ha, con i dati del Bilancio 

di previsione 2021, un rapporto spese di personale/entrate correnti al netto del FCDE pari al 26,42%, 

il quale risulta superiore al medesimo rapporto calcolato sul rendiconto 2020 (25,57%). 

 

Occorre considerare che gli stanziamenti del bilancio di previsione 2021 risultano più elevati rispetto 

alla reale spesa di esercizio, pertanto verranno, presumibilmente, rivisti e ridotti entro il 30/11/2021 

o, in alternativa, verranno ridotti gli impegni di spesa e questo avrà un’incidenza minore sul rapporto 

che verrà calcolato a consuntivo 2021. 

 

Premesso tutto quanto sopra esposto si dà atto che l’Ente non può procedere a nuove assunzioni a 

tempo indeterminato nel corso dell’anno 2021 in quanto risulta uno spazio finanziario di € -83.718,54, 

sempreché sia rispettato il turn-over dei cessati ed il contenimento della spesa per il personale 

nel limite di cui all’art. 1, comma 557, della L. 296/2006. 

 

Considerato che la spesa di personale a fine esercizio sarà caratterizzata da un risparmio, dovuto al 

passaggio da full time a part time di due risorse umane (settore Servizi Sociali cat. B4, settore LLPP 

cat. D3) e la mancata sostituzione di una unità (settore Affari Generali cat. C), come previsto 

dall’ultimo PTFP 2021/2023 aggiornato, e pertanto si prevede un miglioramento del rapporto sopra 

descritto in virtù di una riduzione del denominatore della frazione. 

 

Tale risparmio sopra descritto consente di rispettare i parametri citati nell’allegato A riducendo il 

rapporto considerato per il calcolo del valore soglia. 

 

Si prevede la concessione di un part time B3 al 50% (settore LL.PP.) e la consequenziale assunzione 

di un part time al 50% B3 sempre nel medesimo settore, di fatto mantenendo inalterata la relativa 

spesa di personale. 

 

In considerazione che si intende procedere alla selezione per l’attribuzione di una progressione 

verticale occorre rammentare la normativa vigente: 

 

- l’art. 22, comma 15, D.Lgs. n. 75/2017 (come modificato dall’art. 1, comma 1-ter, D.L. n. 162/2019, 

convertito, con modificazioni, dalla L. n. 8/2020). L’art. 22, comma 15, come noto, riconosce alle 



amministrazioni pubbliche la facoltà di derogare alla disciplina generale delle progressioni verticali 

laddove prevede il passaggio di area non ricorrendo al concorso pubblico bensì ad una procedura 

selettiva riservata al personale di ruolo. Considerata la natura eccezionale della procedura disciplinata 

dall’art. 22, comma 15 citato, il legislatore ha predisposto limiti rigorosi per la sua applicazione, in 

particolare limitandone l’operatività temporale (triennio 2020/2022) e fissando un tetto ai posti 

disponibili pari al trenta per cento di quelli previsti nei piani dei fabbisogni come nuove assunzioni 

consentite per la relativa area o categoria (anteriormente al D.L. 162/2019, analoga disciplina faceva 

riferimento al triennio 2018/2020 e prevedeva un limite del 20%). 

 

L’esiguo costo della progressione verticale verrà abbondantemente assorbito dai risparmi sopra 

descritti. 

 

Si ricorda che ogni anno il conteggio va azzerato e rifatto ed ogni anno il posizionamento 

rispetto alle soglie ridefinisce la condizione dell’Ente e la disponibilità o meno di spesa di 

personale incrementale. 

Finora la Corte dei Conti si è espressa nella direzione che i parametri vanno verificati al momento 

dell’assunzione. Quindi di fatto: 

- fino all’approvazione del rendiconto 2020, si utilizzeranno ancora i rendiconti 

2019/2018/2017; 

- dall’approvazione del rendiconto 2021, se l’Ente dovrà ancora effettuare assunzioni in base 

al proprio PTFP, prima di effettuarle dovrà verificare se sono ancora compatibili con il nuovo 

rendiconto. 

  

Si precisa, che: 

- eventuali cessazioni di personale in corso d’anno, poiché generano un risparmio nella spesa di 

personale storica ed in particolare uno spazio rispetto al margine potenziale di assunzione, possono 

essere sostituite purché non si superi la spesa “limite” o comunque a condizione che non si 

incrementi il rapporto spese di personale/media entrate correnti al netto del FCDE rispetto 

a quello corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto della gestione approvato (Tutto ciò 

a prescindere dalla modalità di cessazione e assunzione (mobilità, concorso, pensionamento, 

dimissioni etc.). Non si tratta in questo caso, infatti, di nuove o maggiori assunzioni a tempo 

indeterminato (ovvero di un incremento della dotazione organica) che potrebbero essere effettuate 

solo negli spazi assunzionali ulteriori dati dal D.M. (per gli enti virtuosi), ma di semplice 

sostituzione di altra unità cessata, in invarianza della spesa. 

 

- rispetto alla quantificazione del “controvalore economico” delle assunzioni da effettuare, si ritiene 

corretto procedere a calcolare un costo per dipendente che tenga conto di: 

- Trattamento tabellare di accesso 

- Oneri previdenziali e assistenziali sulle voci precedenti. 

Si ritiene non dover aggiungere l’Irap, per omogeneità dei dati utilizzati, in quanto i calcoli degli 

spazi assunzionali sono stati fatti escludendo tale imposta, come previsto dall’art. 2 comma 1 del 

D.M. 17/03/2020. 

 

 

Rivarolo Canavese, 28/10/2021 

 

    Il Responsabile del Settore Finanziario e Personale 

      Dott. Simone Bianco 
 

 

 



 
 

CITTA’ DI RIVAROLO CANAVESE 

               Città metropolitana di Torino 

 

 

 

 

PARERE DELL’ORGANO UNICO DI REVISIONE  

ALLA MODIFICA DEL  PIANO DEI FABBISOGNI DI 

PERSONALE   

- PTFP - 2021-2023 
 

L’ORGANO DI REVISIONE 

 
Verbale n. 8  del 05 /11/2021 

 

OGGETTO: MODIFICA PIANO FABBISOGNI DI PERSONALE  2021/2022/2023.  
 
 
 
 
L’Organo di Revisione costituito dal Dr. Emanuele Mirabile,  nominato con deliberazione di C.C. n. 35 del 
29 luglio 2021 per il periodo 2021 - 2024. 
 
Richiamato il proprio verbale n. 7 del 28/10/2021 nel quale, tra l’altro, sono stati illustrati i lavori 
svolti presso gli Uffici del Comune di Rivarolo Canavese in merito alla tematica in oggetto attraverso 
una conferenza di servizio che ha visto la partecipazione dei dirigenti e funzionari interessati 
all’argomento. 
 

 

 



visti: 

 l’art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, il quale dispone che gli organi di revisione contabile degli enti 
locali accertino che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al 
rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all'articolo 39 della L. n. 449/1997 e 
successive modificazioni e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente motivate; 

 l’art. 91, D.Lgs. n.267/2000 “Gli   organi   di   vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla 
programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 
1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale”; 

 l’art. 6, D. Lgs. n.165/2001 “Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e 
perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, 
le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la 
pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo …”; 

 l’art. 1, comma 102, Legge 311/2004 “Le amministrazioni pubbliche … adeguano le proprie politiche di 
reclutamento di personale al principio del contenimento della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai 
documenti di finanza pubblica”; 

 l’art. 3 “Semplificazione e flessibilità nel turn over”, comma 10 bis del D.L. n. 90/2014, convertito dalla 
legge n. 114/2014, il quale stabilisce che il rispetto degli adempimenti e delle prescrizioni di cui al 
presente articolo da parte degli enti locali viene certificato dai revisori dei conti nella relazione di 
accompagnamento alla delibera di approvazione del bilancio annuale dell'ente; 

 l’art. 1, comma 557 della Legge n. 296/2006, il quale recita “Ai fini  del  concorso  delle  autonomie 
regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al  patto di stabilità 
interno assicurano la riduzione delle spese di  personale,  al lordo degli oneri riflessi a carico delle 
amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il 
contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della 
propria  autonomia  e  rivolte,  in  termini  di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 

a) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso 
accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in 
organico;  

b) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle 
corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali”; 

 l’art. 1, comma 557 ter della Legge n. 296/2006 il quale prevede che in caso di mancato rispetto del 
comma 557, si  applica il divieto di cui all'art. 76, comma 4 del D.L.112/2008, convertito con modificazioni 
nella L. 133/2008, ovvero, “in caso di mancato rispetto del patto di  stabilità interno nell'esercizio 
precedente è fatto divieto agli enti di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con 
qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i  rapporti  di  collaborazione continuata e continuativa e 
di somministrazione, anche con riferimento ai  processi  di stabilizzazione in atto. E' fatto altresì divieto 
agli enti di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della presente 
disposizione”; 

 l’art. 1, comma 557 quater della Legge n. 296/2006, il quale stabilisce, a decorrere dall’anno 2014, il 
riferimento al valore medio del triennio 2011-2013 e non più al valore relativo all’anno precedente; 

preso atto che: 

 il D.L. 113/2016 ha abrogato la lett. a) del su riportato comma 557 dell’art. 1 della Legge 296/2006 
“riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso delle spese correnti, 
attraverso parziale reintegrazione dei cessati e contenimento della spesa per il lavoro flessibile”;  

 l’articolo 33 del D.Lgs.n.165/2001, come modificato con la Legge 183/2011, ha introdotto l’onere di 
verifica annuale da parte degli enti delle eventuali eccedenze di personale in relazione alle esigenze 
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funzionali o alla situazione finanziaria con conseguente obbligo di comunicazione al Dipartimento della 
Funzione Pubblica; 

 le amministrazioni che non adempiono alla ricognizione annuale non possono effettuare assunzioni o 
instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere, 
mentre i responsabili delle unità organizzative che non attuano le procedure previste dal richiamato 
articolo 33 ne rispondono in via disciplinare; 

richiamati: 

 l’art.3, comma 5 del D.L.n.90/2014, come modificato dall’art.14 bis del D.L.n.4/2019 che prevede 
“Negli anni 2014 e 2015 le regioni e gli enti locali sottoposti al patto di stabilità interno procedono ad 
assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale 
complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 60% di quella relativa al personale di ruolo 
cessato nell'anno precedente. …. La predetta facoltà ad assumere è fissata nella misura dell'80% negli 
anni 2016 e 2017 e del 100% a decorrere dall'anno 2018. …. A decorrere dall'anno 2014 è consentito 
il cumulo delle risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore a cinque anni, 
nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile; è altresì 
consentito l'utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote percentuali delle facoltà assunzionali 
riferite al quinquennio precedente (…)”; 

 il comma 5-sexies del suddetto D.L.n.90/2014, come modificato dall’art.14 bis del D.L.n.4/2019 che 
dispone “per il triennio 2019-2021, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella 
finanziaria e contabile, le regioni e gli enti locali possono computare, ai fini della determinazione delle 
capacità assunzionali per ciascuna annualità, sia le cessazioni dal servizio del personale di ruolo 
verificatesi nell'anno precedente, sia quelle programmate nella medesima annualità, fermo restando 
che le assunzioni possono essere effettuate soltanto a seguito delle cessazioni che producono il 
relativo turn-over”; 

considerato che gli enti sono chiamati ad adottare annualmente il Piano Triennale del Fabbisogno di 
Personale e che lo stesso può essere oggetto, in corso d’anno, di modifiche in presenza di motivate esigenze 
organizzative-funzionali e/o in presenza di evoluzione normativa in materia di gestione del personale; 

visti altresì: 

 l’art.33, comma 2 del D.L.n.34/2019, come convertito nella L.n.58/2019, il quale prevede che “A 
decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al 
comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con 
i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di 
bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale 
dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia 
definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità 
stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza 
Stato-Città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia 
demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni 
che si collocano al di sotto del predetto valore soglia. I predetti parametri possono essere aggiornati con 
le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, 
al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative 
agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia di cui al primo periodo adottano un 
percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del 
predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento ...”; 



 il DPCM del 17/03/2020 (G.U. n.108 del 27/04/20201) avente ad oggetto “Misure per la definizione delle 
capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni” previsto dal summenzionato art. 
33, comma 2 del D.L. n. 34/2019; 

 la Circolare interministeriale del 13/05/2020 (pubblicata in G.U. n. 226 del 11/09/2020 in attuazione  

dell’art. 33 comma 2 del D.L. 34/2019 ed esplicativa del D.P.C.M. 17.3.2020); 

 vista la proposta di deliberazione di Giunta comunale n. 239 del  05/11/2021 avente ad oggetto “Piano 
Triennale del Fabbisogno di Personale (PTFP) 2021/2023” – Approvazione modifica e aggiornamento; 
 

preso atto che l’Ente:  

 ha rideterminato la dotazione organica del personale ed ha effettuato la ricognizione delle eccedenze di 
personale, nel rispetto delle norme sopra richiamate; 

 rispetta il limite di cui all’art. 1, comma 557 della L. 296/2006, così come dimostrato nelle tabelle riportate 
nella proposta deliberativa; 

 rispetta il limite di cui all’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 prevedendo una spesa per lavoro flessibile 
nel bilancio 2021 pari ad euro 15.000,00 (oltre oneri di legge) rispetto al limite di legge pari a euro 
17.587,59 (oltre oneri di legge); 

 risulta essere adempiente con le trasmissioni dei bilanci alla BDAP; 

 

 

rilevato che: 

 è rispettato il vincolo numerico per il personale a tempo determinato e somministrato come previsto 
dall’art. 50, comma 3 del CCNL 21/05/2018; 

 è rispettato quanto introdotto dal D.Lgs.n.75/2017 all’art. 7, comma 5-bis, del D.Lgs.n.165/2001 dove 
viene posto il “divieto alle amministrazioni pubbliche di stipulare contratti di collaborazione che si 
concretano in prestazioni di lavoro esclusivamente personali, continuative e le cui modalità di esecuzione 
siano organizzate dal committente anche con riferimento ai tempi e al luogo di lavoro; 

richiamata: 

la relazione del Responsabile Settore Finanziario e Personale in data 28/10/2021 in merito al calcolo delle 
capacità assunzionali del Comune di Rivarolo Canavese in esecuzione del D.M 17/3/2020 effettuata sulla base 
dei dati dell’Ente avendo a riferimento il consuntivo anno 2020; 

la proposta di deliberazione della Giunta Comunale n. 239 del 05/11/2021 con la quale si provvede a 
modificare la Programmazione Triennale del Fabbisogno del Personale per il periodo  2021/2023 in 
riferimento agli allegati  A), B) e C) che costituiscono  parti integranti del provvedimento e che vengono 
appresso indicati: 

a) Allegato A : Determinazione Spazi assunzionali ai sensi del D.M. 17/3/2020 in riferimento ai dati della 
spesa del personale indicati nel rendiconto 2020 (aggiornati ai sensi del nuovo D.M. 21/10/2020 
pubblicato nella G.U.30/11/2020; 

b) Allegato B: Determinazione degli stanziamenti di spesa del personale previsti per il triennio 
2021/2023; 

c) Allegato C:  Programma di assunzioni relativo al  fabbisogno del personale per il triennio 2021/2023 
con verifica del rispetto della sostenibilità finanziaria. 
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Tali allegati che vengono, di fatto, citati nella presente relazione del Revisore costituiscono la 
rappresentazione dei parametri di fattibilità positivi per l’attuazione dell’aggiornamento del piano 
triennale del fabbisogno del personale oggetto della presente trattazione.  

rilevato che con il presente atto: 

 sono previste, nel bilancio di previsione 2021, assunzioni a tempo determinato per una spesa complessiva 
pari a euro 15.000,00 oltre ad oneri di legge, inferiore alla spesa sostenuta nel 2009; 

 visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, espressi rispettivamente dai Dirigenti competenti, 
ai sensi degli articoli 49 - 1° comma - e 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000; 

per tutto quanto sopra espresso, ai sensi dell’art. 19, comma 8 della L. 448/2001, a seguito dell’istruttoria 
svolta; 

rammenta 

che ai sensi dell’art. 6 ter, comma 5, D.Lgs.n.165/2001 e s.m.i., ciascuna Amministrazione pubblica comunica 
secondo le modalità definite dall'art. 60 le informazioni e gli aggiornamenti annuali dei piani che vengono 
resi tempestivamente disponibili al Dipartimento della funzione pubblica. La comunicazione dei contenuti 
dei piani è effettuata entro trenta giorni dalla loro adozione e, in assenza di tale comunicazione, è fatto 
divieto alle amministrazioni di procedere alle assunzioni; 

accerta 

che il piano dei fabbisogni di personale per il triennio 2021/2023 consente di rispettare: 

 le disposizioni di cui all’art. 33, comma 2 del D.L. 34/2019 e s.m.i.; 

 il limite di spesa cui all’art. 1, comma 557 della Legge n. 296/2006; 

 il limite di spesa cui all’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010; 

vista 

 

La deliberazione della Giunta Comunale n. 29 del 15/03/2021 di “Approvazione Piano Triennale delle Azioni 
Positive” Triennio 2021/2023; 

La deliberazione della Giunta Comunale n. 37 del 15/03/2021 di “Ricognizione delle eccedenze di 
personale”. Anno 2021. 

 

esprime 

parere favorevole alla proposta di deliberazione di Giunta comunale n. 239 del 05/11/2021, avente ad 
oggetto “MODIFICA PIANO DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2021/2023”. 

 

Invita 

 L’Amministrazione Comunale di Rivarolo Canavese ad una attenta e periodica verifica degli equilibri di 
bilancio con particolare riferimento alle spese di personale. 

Data 05/11/ 2021 

                                                                                                       Il Revisore Unico dei Conti 
                                                                         

                                                                                                  Dr. Emanuele Mirabile 
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